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Obiettivo del lavoro/base dati/Metodologia

Obiettivo: valutare le differenze, in termini di organizzazione aziendale e di

sostenibilità economica, esistenti nei fattori di produzione (terra, capitale e

lavoro) impiegati e, misurare le performance delle aziende castanicole nelle

varie Regioni italiane.

Base dati: Informazioni statistiche sulle aziende castanicole in agricoltura:

✓ Banca Dati RICA (Rete di Informazione Contabile Agricola): Indagine

campionaria annuale, istituita dalla Commissione Europea per soddisfare i

bisogni informativi ai fini della definizione della Politica Agricola Comune.

➢ Garantisce la rappresentatività dell’agricoltura a livello regionale, e si basa

su un campione causale stratificato;

Metodologia: Estrazione dal campione RICA 2015-2020 (17.950 aziende) di

un sub-campione di aziende che rappresentano le Aziende Castanicole da

frutto: 292 aziende, pari a 930 processi produttivi.

Partendo dai risultati economici di bilancio, in particolare, si è stimato il

margine lordo (ML) per la valutazione economica del processo produttivo e,

il margine operativo (MO) in modo da verificare se l’azienda è in grado di

generare ricchezza tramite la gestione operativa.
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Risultati 
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La maggiore percentuale di SAU

castanicola si trova in Campania

(32%), seguita dal Lazio (19,7%);

Gli indici economici legati alla

redditività assumono valori medi ad

ettaro più elevati tra le aziende

dell’Emilia Romagna. In particolare,

la produzione lorda totale (PLT)

risulta pari a 4.858 €/ha in Emilia,

3.874 €/ha nel Lazio, 3,281 €/ha in

Campania e, 3.168 €/ha in Calabria;

I costi variabili di produzione (CV)

risultano di 1.010 €/ha in Emilia

Romagna, 544 €/ha nel Lazio e, di

357 €/ha in Campania;

il ML in Emilia Romagna è pari a

3.848 €/ha. Seguono le aziende

laziali (3.329 €/ha), campane (2.924

e/ha) e calabresi (2.908 e/ha);

Il MO è di 2.891 €/ha in Emilia

Romagna, 2.211 €/ha nel Piemonte

e, 2.107 €/ha nel Lazio.


